
�
�
���������	�

�������
���
�
����	�����������
�
�
��������	�����������������	
��	�
���	����
������������ ����
�	�����������
���	���������
�
���������
���������� ��!�
�
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ufficio Stampa e Comunicazione 

 



 
 

2 

������ �
�
AGENZIE  
 

·  Il Pdl e la laicità: l’8 maggio il convegno di Magna Carta, pag. 3 
·  Laici e cattolici del Pdl venerdì a confronto sulla bioetica, pag. 4 
·  Bioetica, domani a Roma dibattito tra laici e cattolici del Pdl, pag. 5 
·  Agenda politica/ gli appuntamenti del giorno, pag. 6 
·  Pdl: Laici e cattolici, quale perimetro e spazio (1), pag. 7 
·  Pdl: Laici e cattolici, quale perimetro e spazio (2), pag. 8 
·  Morto Baget Bozzo: Bondi, dedichiamogli edizione Scuola Gubbio, 

pag. 9 
·  Baget Bozzo/Bondi: Dedicargli prossima edizione Scuola di Gubbio, 

pag.10 
·  Pdl: Laici e cattolici, in Italia non c’è Stato etico (1), pag. 11 
·  Pdl: Laici e cattolici, in Italia non c’è Stato etico (2), pag. 12 
·  Pdl: Quagliariello, Sarkozy ha sovvertito Francia laicista, pag. 13 
·  Laicità, il Pdl: un partito “plurale” e aperto al confronto (1), pag. 14 
·  Laicità, il Pdl: un partito “plurale” e aperto al confronto (2), pag. 15 
·  Laicità, il Pdl: un partito “plurale” e aperto al confronto (3), pag. 16 
·  Laicità, il Pdl: un partito “plurale” e aperto al confronto (4), pag. 17 
·  Laicità, il Pdl: un partito “plurale” e aperto al confronto (5), pag. 18 
·  Pdl/Laici e cattolici si confrontano su Stato etico, pag. 19 
·  Pdl/Laici e cattolici si confrontano su Stato etico (2), pag. 20 

 
GIORNALI  E VIDEO  
 

·  Il Foglio – La Giornata, pag. 21 
·  Il Foglio – Dove va e da dove viene Fini, pag. 22 
·  Il Tempo – Il Pdl torna a parlare di bioetica, pag. 23 
·  Avvenire – Pdl, nessun rischio di “stato etico”, pag. 24 
·  Il Foglio – Fini sigla una tregua con Bossi e nel Pdl cresce la 

minoranza finiana, pag. 25 
·  La Discussione – Pdl, convivenza alla prova. Laici e cattolici a 

confronto, pag. 26 
·  Lab Il Socialista – Pdl: Laici e cattolici in Italia non c’è stato etico, 

pag. 27 
·  Libero – FareFuturo dimenticata dalle fondazioni del Pdl, pag. 28 
·  Il Secolo XIX – Nel convegno del Pdl non c’è spazio per Fini, pag. 29 
·  Rassegna video, pag. 30 

 



 
 

3 

 
 
 

 
 

 

 
 

Data 05-05-2009 
Pagina  
Foglio  

 
  
 
 
 
    

 
Il Pdl e la laicita': l'8 maggio il convegno di Magna Carta  
 
Roma, 05 MAG (Velino) - Il rapporto tra il Pdl e la laicita' e' al centro del dibattito "Il 
Pdl e la Laicita': il perimetro del partito, lo spazio del dialogo", organizzato dalla 
Fondazione Magna Carta, da L'Ircocervo, da Italia protagonista e dalla Fondazione 
Costruiamo il Futuro, per venerdi' 8 maggio alle 10 nella chiesa di Santa Marta in piazza 
del Collegio Romano, a Roma. "Un'iniziativa - si legge in una nota - che scaturisce dalla 
considerazione che il Pdl e' una grande casa nella quale convivono indistintamente laici e 
cattolici, che trovano entro il perimetro del nuovo partito un comune sentire di ideali e di 
intenti. Un partito che e' anche il luogo in cui le differenze e la distanza delle idee 
trovano lo spazio per il confronto e per il dialogo. Un luogo in cui credenti e non 
credenti affermano liberamente le ragioni della fede e quelle della politica alla ricerca di 
principi comuni che permettano di affrontare con decisione le grandi sfide lanciate dalla 
modernita'". Al dibattito parteciperanno il coordinatore nazionale del Pdl, Sandro Bondi, 
il presidente del gruppo Pdl alla Camera, Fabrizio Cicchitto, il deputato Benedetto Della 
Vedova, il presidente del gruppo Pdl al Senato, Maurizio Gasparri, il vicepresidente della 
Camera dei deputati, Maurizio Lupi, la deputata Chiara Moroni, il vicepresidente vicario 
del gruppo Pdl al Senato, Gaetano Quagliariello.  
 
(com/mat) 051910 MAG 09 NNNN  
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Laici e cattolici del Pdl venerdi' a confronto sulla bioetica  
 
Roma, 06 MAG (Velino) - Laici e cattolici del Pdl riuniti attorno a un tavolo per 
confrontarsi sulle grandi sfide della modernita' ma anche sui problemi dell'immediato che 
coinvolgono il vasto ambito della bioetica. Questo l'intento di un'iniziativa promossa da 
alcune fondazioni legate al Popolo della liberta' e che si svolgera' venerdi' 8 maggio nella 
chiesa di Santa Marta, in piazza del Collegio Romano, dalle10. "Un'iniziativa - si legge in 
un comunicato - che scaturisce anche dalla considerazione che la nascita del Pdl ha 
segnato la realizzazione di una grande casa nella quale convivono indistintamente laici e 
cattolici, i quali al di la' delle loro differenti sensibilita' trovano all'interno del perimetro 
del nuovo partito un comune sentire di ideali e di intenti. Da qui la volonta' di aprire un 
dibattito a piu' voci nel quale esponenti del mondo cattolico e di quello laico possano 
trovano un terreno comune di confronto". Ad animare il dibattito il coordinatore nazionale 
del Pdl, Sandro Bondi, il presidente del gruppo Pdl alla Camera, Fabrizio Cicchitto, il 
deputato Benedetto Della Vedova, il presidente del gruppo Pdl al Senato, Maurizio 
Gasparri, il vicepresidente della Camera dei Deputati, Maurizio Lupi, la deputata Chiara 
Moroni, il vicepresidente vicario del gruppo Pdl al Senato, Gaetano Quagliariello. 
L'iniziativa e' organizzata dalla Fondazione Magna Carta, da L'Ircocervo, da Italia 
Protagonista e dalla Fondazione Costruiamo il Futuro. 
 
(com/mat) 061653 MAG 09 NNNN  
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Bioetica, domani a Roma dibattito tra laici e cattolici Pdl  
 
Roma, 07 MAG (Velino) - Domani, alle 10, laici e cattolici del Popolo della liberta' si 
confronteranno sulle grandi sfide della modernita', a partire dai temi della bioetica. 
L'incontro, organizzato dall'associazione Italia protagonista, la fondazione Costruiamo il 
futuro, la Fondazione Magna Carta e dall'Ircocervo, si terra' nella Chiesa di Santa Marta, 
in piazza del Collegio Romano. Sono previsti gli interventi di: Sandro Bondi, 
coordinatore nazionale del Pdl; Maurizio Gasparri, presidente del Pdl al Senato; Gaetano 
Quagliariello, vicepresidente del Pdl al Senato; Maurizio Lupi, vicepresidente della 
Camera; Fabrizio Cicchitto, presidente del Pdl alla Camera.  
 
(com/ful) 071628 MAG 09 NNNN  
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Agenda politica/ gli appuntamenti del giorno (4)  
 
Roma, 08 MAG (Velino) - ROMA (10,30-13) - Convegno "Il Pdl e la Laicita': il 
perimetro del partito, lo spazio del dialogo" (Chiesa di Santa Marta, piazza del Collegio 
Romano, 5) organizzato da Fondazione Magna Carta e L'Ircocervo. 
Partecipano: Sandro Bondi, coordinatore nazionale Pdl; Fabrizio Cicchitto, presidente 
gruppo Pdl alla Camera; Benedetto Della Vedova, deputato Pdl; Maurizio Gasparri, 
presidente del gruppo Pdl al Senato; Maurizio Lupi, vicepresidente della Camera (Pdl); 
Chiara Moroni, deputata Pdl; Gaetano Quagliariello, vicepresidente vicario gruppo Pdl al 
Senato. Modera Ubaldo Casotto, vicedirettore Il Riformista. (segue)  
 
(red) 080808 MAG 09 NNNN  
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PDL: LAICI E CATTOLICI, QUALE PERIMETRO E SPAZIO  =  
DIBATTITO 'IRCOCERVO' E FONDAZIONE 'MAGNA CARTA'  
 
Roma, 8 mag. - (Adnkronos) - Come possono convivere nel Pdl laici e cattolici, ovvero, 
come preferisce dire Maurizio Gasparri, credenti e non credenti. E' il tema che ha animato 
il dibattito promosso dalla rivista 'L'ircocervo' e dalla Fondazione 'MAGNA CARTA' dal 
titolo 'Il Pdl e la laicita': il perimetro del partito lo spazio del dialogo'. Questione che, 
come ha puntualizzato il capogruppo del Pdl al Senato, richiede appunto un chiarimento 
sui termini: perche' "laico e' chi non e' sacerdote" e non puo' essere percio' "il termine 
politicamente corretto per definire coloro che sono atei. Chi non e' credente ha diritto di 
esserlo e di dirlo". Come l'altra confusione da evitare e' quella relativa al riferimento allo 
Stato etico, perche' "dire di no allo Stato etico non significa dire di no all'etica pubblica". 
 
E allora "la laicita' in politica -fa eco Maurizio Lupi, vicepresidente della Camera- detta il 
metodo della ragione e della liberta'", ricordando che "il rischio che dobbiamo evitare e' 
che il Popolo della liberta' sia asessuato, che non abbia valori, identita' e forza di 
proposta". "Un partito del 40% -ricorda pero' Chiara Moroni- che quindi deve saper 
rispondere a sensibilita' diverse" e che pertanto, ammonisce Benedetto Della Vedova, non 
puo' trovare il suo perimetro "nel trangolo Dio-patria e famiglia. Una strategia sbagliata, 
ferma all'11 settembre 2001". 
 
Il punto di riferimento quindi, suggerisce il capogruppo del Pdl alla Camera Fabrizio 
Cicchitto, deve essere quel "pluralismo" che "e' una forza dell'Occidente, selettivo, non 
differenziato, ma neanche un pluralismo che in nome di condanne ideologiche al 
relativismo nega se stesso". (segue)  
 
(Pol-Sam/Pn/Adnkronos) 08-MAG-09 14:05  
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PDL: LAICI E CATTOLICI, QUALE PERIMETRO E SPAZIO  (2) =  
QUAGLIARIELLO, SCONTRO E' TRA DUE CONCEZIONI LIBERALISMO  
 
(Adnkronos) - Un pluralismo percio' che "implica un confronto interreligioso" e che e' 
anche il "tessuto connettivo che attraversa il Popolo della liberta'. Ognuno di noi deve 
avere la consapevolezza e la coscienza di favorire la convivenza", ricordando che "quello 
che ha tutelato la democrazia italiana e' stato sempre un rapporto tra un pezzo del mondo 
liberal-socialista e un pezzo del mondo cattolico. Se si determina una frattura tra questi 
due elementi si determina una frattura nella struttura liberaldemocratica del nostro Paese". 
 
Ma proprio "l'incontro tra la cultura cattolico-liberale e socialista-riformista e il dialogo 
tra laici e credenti -ricorda il ministro dei Beni culturali Sandro Bondi- e' la nuova 
identita' politico-culturale che Forza Italia porta nel Popolo della liberta'". 
 
Tuttavia, avverte in conclusione il vicecapogruppo del Pdl al Senato, Gaetano 
QUAGLIARIELLO, piu' che guardare al confronto laici e cattolici, occorre rimarcare che 
"lo scontro che attraversa l'Italia e l'Europa" e' quello "tra due modi di intendere il 
liberalismo: quello per cui e' un qualcosa di costrittivistico che deve avere una traduzione 
nel diritto positivo; e quello di chi lo intende come un rapporto tra liberta' e responsabilita' 
e cerca di evitare le norme e quindi su un tema sensibile norma con un criterio di 
precauzione. Noi siamo per il secondo modo di intendere il liberalismo e non cadiamo in 
quella babele di linguaggi che e' caratteristica del centrosinistra". 
 
(Pol-Sam/Pn/Adnkronos) 08-MAG-09 14:08  
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MORTO BAGET BOZZO:BONDI,DEDICHIAMOGLI EDIZIONE SCUO LA 
GUBBIO 
  
(ANSA) - ROMA, 8 MAG - Dedicare a Don Gianni Baget Bozzo la prossima edizione 
della scuola di Formazione di Gubbio. E' la proposta lanciata dal coordinatore nazionale 
pdl e ministro dei beni culturali Sandro Bondi, nel corso dell'incontro Il Pdl e la laicita': Il 
perimetro del partito lo spazio del dialogo', organizzato questa mattina dalla Fondazione 
Magna Carta insieme a L'Icocervo, Italia Protagonista e la Fondazione Costruiamo il 
Futuro. 
 
(ANSA). 
 
COM-LB 08-MAG-09 14:17 NNNN  
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Apc-Baget Bozzo/ Bondi: Dedicargli prossima edizione Scuola di Gubbio  
La proposta questa mattina a incontro 'Pdl e laicità'  
 
Roma, 8 mag. (Apcom) - Il coordinatore nazionale Pdl, Sandro Bondi, ha proposto di 
dedicare la prossima edizione della Scuola di Formazione di Gubbio a don Gianni Baget 
Bozzo, scomparso questa notte a Genova. La proposta è arrivata nel corso dell'incontro 'Il 
Pdl e la laicità: Il perimetro del partito lo spazio del dialogo' organizzato, questa mattina, 
dalla Fondazione Magna Carta, insieme a L'Ircocervo, Italia Protagonista e la Fondazione 
Costruiamo il Futuro. 
 
Red/Ssa  
 
081426 mag 09  
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PDL: LAICI E CATTOLICI, IN ITALIA NON C'E' STATO ET ICO  
 
(ANSA) - ROMA, 8 MAG - In Italia non c'e' uno Stato etico, c'e' invece il rischio che 
qualche minoranza possa imporre una 'religione civile' dello Stato, uno Stato laicista che 
pretende di dettare norme su materie come la bioetica in contrapposizione al diritto 
naturale: e' la sintesi possibile del convengo promosso da fondazioni e associazioni vicine 
al PdL. 'Il PdL e la laicita': il perimetro del partito, lo spazio del dialogo' e' stato il tema al 
centro delle riflessioni del ministro Sandro Bondi, di Fabrizio Cicchitto, Maurizio 
Gasparri, Maurizio Lupi, Gaetano Quagliariello, Benedetto Della Vedova e Chiara 
Moroni. 
A parte la polemica fra Quaglairiello e Della Vedova sulla diversa declinazione del 
liberalismo, il dato che ha accomunato gli interventi e' stato la negazione del rischio di 
uno Stato etico in Italia. Mai nessun riferimento polemico all'indirizzo del presidente della 
Camera Gianfranco Fini, che per primo aveva evocato questo rischio a proposito della 
legge sul testamento biologico. Pero' e' saltata all'occhio, scorrendo la locandina del 
convegno, l'assenza della Fondazione Fare Futuro, che si richiama appunto a Fini, fra i 
promotori del convegno: le fondazioni Magna Carta e Costruiamo il futuro, le 
associazioni l'Ircocervo e Italia protagonista. 
In primo piano, pero', e' rimasto il tema del convegno, vale a dire la convivenza di laici e 
cattolici nel PdL, cioe' la forza, come ha ricordato Sandro Bondi, che sulla scia 
dell'esperienza di Forza Italia ha raccolto e portato a sintesi politica l'equilibrio fra laici e 
cattolici sul quale si e' costruito l'asse di governo dell'Italia dalla fine della guerra. 
(SEGUE). 
 
CLA 08-MAG-09 15:07 NNNN  
 
     
                                 
 
 
 
 
 

Fondazione Magna Carta – Ufficio Stampa e Comunicazione  



 
 

12 

 
 

 
 

Data 08-05-2009 
Pagina  
Foglio  

 
 
PDL: LAICI E CATTOLICI, IN ITALIA NON C'E' STATO ET ICO (2)  
 
(ANSA) - ROMA, 8 MAG - La questione della convivenza laici-cattolici, come ha 
puntualizzato il capogruppo del Pdl al Senato, richiede appunto un chiarimento sui 
termini: perche' 'laico e' chi non e' sacerdote' e non puo' essere percio' 'il termine 
politicamente corretto per definire coloro che sono atei. Chi non e' credente ha diritto di 
esserlo e di dirlo'. 
Come l'altra confusione da evitare e' quella relativa al riferimento allo Stato etico, perche' 
'dire di no allo Stato etico non significa dire di no all'etica pubblica'. 
Per il vicepresidente della Camera Maurizio Lupi, invece, la laicita' in politica 'detta il 
metodo della ragione e della liberta''. Lupi ha richiamato il rischio da evitare: che il 
Popolo della liberta' 'sia asessuato, che non abbia valori, identita' e forza di proposta'. 'Un 
partito del 40% - ricorda pero' Chiara Moroni - che quindi deve saper rispondere a 
sensibilita' diverse' e che pertanto, ammonisce Benedetto Della Vedova, non puo' trovare 
il suo perimetro 'nel triangolo Dio-patria e famiglia. Una strategia sbagliata, ferma all'11 
settembre 2001'. 
Il punto di riferimento quindi, suggerisce il capogruppo del Pdl alla Camera Fabrizio 
Cicchitto, deve essere quel 'pluralismo' che 'e' una forza dell'Occidente, selettivo, non 
differenziato, ma neanche un pluralismo che in nome di condanne ideologiche al 
relativismo nega se stesso'. 
Un antidoto contro questo rischio lo ha indicato il ministro Sandro Bondi 'nell'incontro fra 
la cultura cattolico-liberale e socialista riformista: da esse e' nata l'identita' di Forza Italia 
e da Forza Italia e' stata travasata nel PdL'. 
L'asse del confronto va spostato, secondo il vicepresidente dei senatori del PdL, Gaetano 
Quagliariello, e lo sguardo deve andare oltre il confronto fra laici e cattolici per fissarsi 
'sullo scontro che attraversa l'Italia e l'Europa' fra i due diversi modi di intendere il 
liberalismo: 'quello per cui e' un qualcosa di costruttivistico che deve avere una traduzione 
nel diritto positivo; e quello di chi lo intende come un rapporto tra liberta' e responsabilita' 
e cerca di evitare le norme e quindi su un tema sensibile norma con un criterio di 
prudenza e di precauzione. Noi siamo per il secondo modo di intendere il liberalismo e 
non cadiamo in quella babele di linguaggi che e' caratteristica del centrosinistra'. (ANSA)  
 
CLA 08-MAG-09 15:21 NNNN  
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PDL: QUAGLIARIELLO, SARKOZY HA SOVVERTITO FRANCIA L AICISTA  
 
(ANSA) - ROMA, 8 MAG - La dottrina codificata dal primo ministro Aristide Briand, nel 
1905, sulla laicita' dello Stato come disconoscimento di ogni dimensione pubblica della 
religione e' stata sovvertita da Sarkozy 'con il riconoscimento della religione come uno 
degli attori dello spazio pubblico': lo ha detto il senatore del PdL, Gaetano Quagliariello, a 
margine del convegno sul rapporto laici-cattolici. 
'Lo Stato etico e' uno Stato laicista - ha detto Quagliariello intervenendo al convegno - 
mentre quello religioso si chiama teocratico. Lo Stato etico vuole e pretende di dettare 
norme in contrapposizione al diritto naturale. Chi accusa l'Italia di essere uno Stato etico, 
al limite dovrebbe denunciare di volere uno Stato teocratico se non si scadesse nel 
ridicolo ...'. 
Quagliariello ha poi ricordato che le religioni sono state 'il lievito del pensiero liberale 
non laicista' e il rischio per l'Italia di subire un'influenza schiacciante della Chiesa nella 
vita civile e politica poteva essere percepito fino agli anni del pontificato di Pio XII. 
Quanto poi ai timori che la politica torni sotto il cono d'ombra dell'influenza della Chiesa, 
Quagliariello ha ribaltato l'accusa e, rivolto al radicale Benedetto Della Vedova, ha 
chiesto: 'chi e' che e' voluto intervenire sul diritto di famiglia fin quasi a stravolgerlo? Chi 
ha chiesto e voluto una legge sul testamento biologico?'. Domande retoriche, poste da 
Quagliariello per criticare un intervento eccessivo del potere normativo dello Stato con la 
conseguenza, appunto, di realizzare 'neppure inconsapevolmente uno Stato etico'. 
(ANSA). 
 
CLA 08-MAG-09 15:34 NNNN  
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Laicita', il Pdl: un partito "plurale" e aperto al confronto  
 
Roma, 08 MAG (Velino) - Un partito "plurale", aperto al dibattito tra credenti e non. Un 
soggetto al cui interno vivono sensibilita' differenti sui temi etici, pronte pero' a 
confrontarsi per raggiungere una sintesi comune. È questa la fotografia del Popolo della 
liberta', emersa dal convegno "Il Pdl e la laicita': il perimetro del partito, lo spazio del 
dialogo" (organizzato dalla Fondazione Magna Carta), che si e' tenuto oggi tra diversi 
esponenti di primo piano del centrodestra. Luogo scelto per l'incontro una ex chiesa: 
quella di Santa Marta, in piazza del Collegio romano, a Roma. 
Schierato davanti alla platea di giornalisti e sostenitori gran parte dello stato maggiore del 
Pdl: il ministro dei Beni culturali Sandro Bondi, i capigruppo di Camera e Senato, 
Fabrizio Cicchitto e Maurizio Gasparri, il vicepresidente dei senatori Gaetano 
Quagliariello, il vicepresidente della Camera Maurizio Lupi, i deputati Chiara Moroni e 
Benedetto Della Vedova. Filo conduttore del confronto il tema della laicita' in una forza, 
come il Pdl, che raccoglie oltre il 40% dei consensi. Inevitabile, a detta di tutti i 
partecipanti, che esistano posizioni diverse sui temi eticamente sensibili, a partire da 
coppie di fatto e testamento biologico. Ma "l'importante", ha sottolineato Lupi, e' 
"confrontarsi". "Ognuno - secondo il vicepresidente della Camera - davanti ai temi 
sensibili ha una propria dignita' e si porta dietro la propria esperienza di vita. Non serve 
avere un confronto pregiudiziale, il Pdl e' un luogo dove ognuno cerca di fare un passo 
indietro per far fare a tutto il partito passi in avanti. Bisogna infatti mettersi davanti a 
un'altra persona e davanti al vissuto di quella persona". (segue)  
 
(udg) 081645 MAG 09 NNNN  
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Laicita', il Pdl: un partito "plurale" e aperto al confronto (2)  
 
Roma, 08 MAG (Velino) - Tutti gli interventi si sono aperti con il ricordo di don Gianni 
Baget Bozzo, scomparso stamattina a Genova, fidato consigliere del premier Berlusconi, 
tra i pensatori di riferimento del centrodestra. 
A lui, ha annunciato il ministro Bondi, sara' con ogni probabilita' intitolato il corso di 
formazione politica che - con Forza Italia prima, ora con il Pdl - viene organizzato 
annualmente a Gubbio. Tornando al tema del dibattito, il ministro Bondi, ha ricordato nel 
corso del suo breve intervento come anche nella storia italiana "l'incontro tra la cultura 
liberale e quella socialista ha sempre prodotto grandi scelte. La stessa sintesi si cerca di 
fare nel partito tra credenti e non, cosi' come e' stata fatta nel 1994 in Forza Italia". Il 
ministro ha osservato come "solo attraverso il confronto si puo' raggiungere un accordo 
piu' alto" e come "solo il confronto senza indifferenza produce liberta'". 
Anche i laici, secondo Bondi, "oggi si pongono il problema di dare un senso alla propria 
vita e di cercare risposte alle grandi questioni dell'esistenza". "Chiarezza" nei termini che 
vengono utilizzati e' stata invece chiesta da Maurizio Gasparri: "Intendiamoci. Laico e' chi 
non fa il sacerdote. 
Oggi, qui, noi siamo tutti laici. Il problema e' che molti in Italia si ritengono laici per dire, 
in modo politicamente corretto, che sono atei. Percio' invito gli atei a definirsi tali e a non 
fare confusione. Un laico infatti - ha aggiunto Gasparri - puo' essere anche credente". Poi 
l'accusa all'attuale sinistra: "Togliatti era un comunista agguerrito, puro, andava in Unione 
Sovietica e li' assisteva di persona ai tragici avvenimenti che c'erano. Ma tra il '46 e il '48 
accetto' l'articolo 7 della Costituzione sui Patti Lateranensi. Un atteggiamento di molto 
migliore di quella della sinistra laicista di oggi". (segue)  
 
(udg) 081645 MAG 09 NNNN  
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Laicita', il Pdl: un partito "plurale" e aperto al confronto (3) 
  
Roma, 08 MAG (Velino) - Si e' soffermato sul confronto storico tra diverse correnti di 
pensiero, invece, l'intervento di Cicchitto: "Abbiamo visto come nessuno possa dire di 
detenere la verita', ne' la Chiesa ne' lo Stato. Per questo il pluralismo e' un elemento 
costitutivo dei rapporti sociali". Cicchitto ha quindi ricordato le parole del filosofo Karl 
Popper: "Diceva che dobbiamo essere orgogliosi di non possedere un'unica idea, un'unica 
verita', ma piu' idee buone e cattive. Se infatti l'Occidente avesse una sola idea e una sola 
fede cadremmo nel totalitarismo. Nel nostro partito - ha chiarito il presidente dei deputati 
del Pdl - ognuno deve avere la consapevolezza di favorire la convivenza. Quello che ha 
tutelato la democrazia in Italia e' stato proprio il rapporto tra il mondo socialista e quello 
cattolico. Purtroppo, pero', adesso la situazione nel nostro paese e' bloccata dal fatto che 
dopo il 1989 i post-comunisti non sono approdati alla socialdemocrazia ma un 
giustizialismo spurio che complica maledettamente la vista sociale italiana". (segue) 
 
(udg) 081645 MAG 09 NNNN  
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Laicita', il Pdl: un partito "plurale" e aperto al confronto (4)  
 
Roma, 08 MAG (Velino) - Un partito del 40% deve sempre lasciare spazio al dibattito, ha 
invece sostenuto Chiara Moroni, ex socialista: "Deve essere la nostra forza discutere e 
rifuggire dal costruire un'etica e una morale". Poi, a testimonianza del fatto che il dibattito 
interno al Pdl c'e' ed e' vivo, arriva il botta e risposta tra Gaetano Quagliariello e 
Benedetto Della Vedova. "Il cristianesimo - secondo il presidente dei Riformatori liberali, 
ex radicale - non puo' essere imposto come criterio di ordine sociale. Deve essere 
accettato, da chi ovviamente vuole farlo, come principio di salvezza. Percio' la fede non 
puo' trasformarsi in ragione politica". Poi alcune stoccate sui temi attuali. 
"Su tematiche come l'immigrazione la Chiesa predica ma non pretende, cosa che invece fa 
opponendosi alle coppie di fatto". Per quanto riguarda il testamento biologico, invece, "e' 
stata scritta dal centrodestra una brutta legge". La riflessione di Della Vedova si e' 
allargata all'Europa: "Se il perimetro del Pdl e' quello del Ppe a me va benissimo. Ma non 
potete non accorgervi del fatto che negli interventi dei massimi vertici dei popolari 
europei, come Martens o Lopez, non ci sia mai traccia di temi eticamente sensibili. Cosi' 
come fa il leader del Partito popolare spagnolo, Mariano Rajoy, che a una domanda sui 
matrimoni gay rispose: 'Se dovessi andare al governo li cambierei? Solo il nome, lascerei 
intatta la sostanza'". Questa, secondo Della Vedova, e' la strada da seguire: "Chi nel Pdl 
dice no alla regolamentazione delle coppie di fatto non riflette l'opinione della societa'". 
(segue)  
 
(udg) 081645 MAG 09 NNNN  
 
     
                                 
 
 

 

 
 

Fondazione Ma gna Carta – Ufficio Stampa e Comunicazione  



 
 

18 

 
 

 

Data 08-05-2009 
Pagina  
Foglio  

 
 
 
 
 
 
 
 
Laicita', il Pdl: un partito "plurale" e aperto al confronto (5)  
 
Roma, 08 MAG (Velino) - A stretto giro e' arrivata la replica di Quagliariello, che ha 
chiuso il convegno: "In Italia non c'e' il rischio di uno Stato etico. Se proprio vogliono 
accusarci potrebbero parlare di Stato teocratico, ma la cosa si ridicolizzerebbe da sola". E 
poi una domanda, diretta a Della Vedova: "Ma dove c'e' traccia del fatto che questa 
Chiesa sta provocando invadenze in Italia? La nostra societa' e quella europea - secondo il 
vicepresidente dei senatori del Pdl - sono attraversate da uno scontro su due modi di 
intendere il liberalismo. Noi lo intendiamo come un rapporto tra liberta' e responsabilita'". 
Dopo aver distinto tra pluralisti, ("pluralita' di posizioni che si rispettano"), e relativisti 
("fissano come regola che non ci puo' essere una posizione che prevale"), Quagliariello si 
e' soffermato su temi di attualita': "Sulla legge 40 - ha detto - sembra paradossale ma la 
bocciatura da parte della Consulta potrebbe anche migliorare la norma". E sul testamento 
biologico, "la legge non l'abbiamo voluta fare noi. Siamo stati costretti a farlo per evitare 
di essere superati dal governo dei giudici (e qui Quagliariello rilegge passi di una lettera 
scritta da Beppino Englaro, ndr) e dei tecnici. Che e' la radice del totalitarismo".  
 
(udg) 081645 MAG 09 NNNN  
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Apc-Pdl/ Laici e cattolici si confrontano su Stato etico  

 
Lupi: "Ddl biotestamento va bene". Della Vedova:'No, rivediamolo'  
 
Roma, 8 mag. (Apcom) - Come possono convivere nel Pdl laici e cattolici. E' il tema che 
ha animato il dibattito 'Il Pdl e la laicità: il perimetro del partito, lo spazio del dialogo', 
promosso dalla rivista 'L'ircocervo' e dalla Fondazione 'Magna Carta'; non da FareFuturo, 
il think thank di Gianfranco Fini che su questi temi ha sempre incalzato il Pdl. Si 
confrontano 'laici' come Fabrizio Cicchitto, Benedetto Della Vedova e Chiara MOoroni, e 
'credenti' come Maurizio Gasparri, Gaetano Quagliariello e Maurizio Lupi. E già sul titolo 
del convegno, arrivano le prime puntualizzazioni da parte di Maurizio Gasparri: meglio 
discutere di "credenti e non credenti", perchè "laico è chi non è sacerdote" e non può 
essere perciò "il termine politicamente corretto per definire coloro che sono atei. Chi non 
è credente ha diritto di esserlo e di dirlo". Entrando nel merito del convegno, Gasparri 
puntualizza poi che se è giusto "dire di no allo 'Stato etico', questo "non significa dire di 
no all'etica pubblica". 
 
Maurizio Lupi sottolinea dal canto suo che "la laicità in politica detta il metodo della 
ragione e della libertà", dunque di fronte ad una legge come quella sul testamento 
biologico, "mi devo chiedere se nasce da un metodo laico oppure no. Secondo me, sì". 
Dunque, è la risposta all'accusa di Fini, "posso dire che è giusta o posso dire che è 
sbagliata, ma non che è una legge da Stato etico". Piuttosto, "il rischio che dobbiamo 
evitare è che il Popolo della libertà sia asessuato, che non abbia valori, identità e forza di 
proposta: la laicità non è neutralità". E a un certo punto del dibattito, "la democrazia 
prevede la vittoria della maggioranza". 
 
(continua) 
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E che nel Pdl i 'laici' siano minoranza lo riconosce anche l'ex Radicale Della Vedova, 
anche se "saremmo in maggioranza in qualsiasi altro partito popolare europeo". Il rischio 
dunque è quello di "non assomigliare al nostro elettorato", costruendo "un partito 'mono-
etico'". Senza contare che "a fare i confessionali alla fine troviamo qualcuno più 
confessionale di noi". Insomma il Pdl, ammonisce Della Vedova, non può trovare il suo 
perimetro "nel triangolo Dio, patria e famiglia, troppo angusto" per chi punta alla 
maggioranza relativa. Ecco allora che per Della Vedova bisogna "ripartire da zero" sulla 
"brutta legge" del testamento biologico, "aprendo un confronto che finora non c'è stato". 
Perchè "ha ragione Fini, in quel testo c'è il rischio di Stato etico: per legge si distinguono 
il bene e il male". Insomma, tutti d'accordo sul no allo Stato etico, ma opinioni diverse su 
quali leggi configurino o meno uno Stato etico. 
 
Più sfumato l'altro laico presente al convegno, il capogruppo alla Camera Fabrizio 
Cicchitto, che suggerisce come punto di riferimento quel "pluralismo" che "è una forza 
dell'Occidente: selettivo, non differenziato, ma neanche un pluralismo che in nome di 
condanne ideologiche al relativismo nega se stesso". 
Prova la sintesi il ministro Sandro Bondi, portando come esempio la nascita di Forza 
Italia, "incontro fra laici e cattolici, tra la cultura cattolico-liberale e quella socialista 
riformista: da esse è nata l'identità di Forza Italia e da Forza Italia è stata travasata nel 
Pdl". 
 
La chiusura è affidata al vicepresidente dei senatori del Pdl, Gaetano Quagliariello, per il 
quale bisogna concentrarsi, oltre il confronto fra laici e cattolici, "sullo scontro che 
attraversa l'Italia e l'Europa" fra i due diversi modi di intendere il liberalismo: "Quello per 
cui è un qualcosa di costruttivistico che deve avere una traduzione nel diritto positivo; e 
quello di chi lo intende come un rapporto tra libertà e responsabilità e cerca di evitare le 
norme e quindi su un tema sensibile norma con un criterio di prudenza e di precauzione. 
Noi siamo per il secondo modo di intendere il liberalismo e non cadiamo in quella babele 
di linguaggi che è caratteristica del centrosinistra". 
 
Rea  
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·  TG1 - 13.30 - Durata: 0.01.21 
Conduttore: GAUDENZI FILIPPO - Servizio di: Peritore 
 
Politica: Bonino (Lista Bonino) si schiera per il No al referendum. Confronto tra laici e cattolici 
del PdL nel convegno di Magna Carta. Int. Gaetano Quagliariello (PdL), Maurizio Lupi (PdL), 
Benedetto Della Vedova (PdL) 

 
·  RAINEWS24 – 18.34 – Durata 0.03.16 

Transatlantico 
Conduttore: Donato Bendicenti 
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